
	

PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’ 
(ai sensi del D.P.R. n. 235 del 21 novembre 2007) 

 

Visto	il	D.M.	n.	5843/A3	del	16	ottobre	2006	“Linee	di	indirizzo	sulla	cittadinanza	democratica	e	legalità”.	
Visto	il	D.P.R.	n.	249	del	24/6/1998	e	D.P.R.	n.	235	del	21/11/2007	“Regolamento	recante	lo	Statuto	delle	
studentesse	e	degli	studenti	della	scuola	secondaria”.	
Visto	 il	 	 D.M.	 n.	 16	 del	 5	 febbraio	 2007	 “Linee	 di	 indirizzo	 generali	 ed	 azioni	 a	 livello	 nazionale	 per	 la	
prevenzione	del	bullismo”.	
Visto	 il	 D.M.	 n.	 30	 del	 15	marzo	 2007	 “Linee	 di	 indirizzo	 ed	 indicazioni	 in	materia	 di	 utilizzo	 di	 telefoni	
cellulari	e	di	altri	dispositivi	elettronici	durante	l’attività	didattica,	irrogazione	di	sanzioni	disciplinari,	dovere	
di	vigilanza	e	di	corresponsabilità	dei	genitori	e	dei	docenti”	
Visto	 il	DL	137	del	1	settembre	2008	“Modifiche	e	 integrazioni	al	DPR	24/06/1998	n.	249	concernente	 lo	
statuto	degli	studenti	e	delle	studentesse”		
Visto	la	delibera	n°	6	del	Consiglio	di	Istituto	nella	seduta	del	18.12.2018	
	
		Il	documento	è	finalizzato	a	definire	in	maniera	puntuale	e	condivisa	diritti	e	doveri	di	tutte	le	componenti	
della	comunità	scolastica.	 Il	 rispetto	di	 tale	Patto	costituisce	 la	condizione	 indispensabile	per	costruire	un	
rapporto	di	 fiducia	reciproca,	per	potenziare	 le	 finalità	dell’Offerta	Formativa	e	per	guidare	gli	studenti	al	
successo	scolastico.	

LA	SCUOLA	SI	IMPEGNA	A:	

• fornire	 una	 formazione	 culturale	 qualificata,	 aperta	 alla	 pluralità	 delle	 idee,	 nel	 rispetto	
dell’identità	di	ciascuno	studente;	

• creare	un	clima	sereno	 in	cui	 stimolare	 il	dialogo	e	 la	discussione,	 favorendo	 la	conoscenza	ed	 il	
rapporto	reciproco	tra	studenti,	l’accoglienza,	il	rispetto	di	sé	e	dell’altro;	

• contribuire	 a	 formare	una	persona	 consapevole	 di	 sé	 e	 della	 realtà	 in	 cui	 vive,	 capace	di	 essere	
autonoma	e	responsabile	delle	proprie	scelte;		

• promuovere	il	talento	e	l’eccellenza,	i	comportamenti	ispirati	alla	partecipazione	solidale	e	al	senso	
di	cittadinanza;	

• ascoltare	e	coinvolgere	gli	studenti	e	le	famiglie,	richiamandoli	ad	un’assunzione	di	responsabilità	
rispetto	a	quanto	espresso	nel	patto	educativo;	

• attuare	una	valutazione	COERENTE,	TEMPESTIVA	E	trasparente,	aiutando	gli	studenti	a	individuare	
i	propri	punti	di	forza	e	di	debolezza	e	a	migliorare	il	proprio	rendimento;	

• comunicare	 costantemente	 con	 le	 famiglie,	 informandole	 sull’andamento	didattico	e	disciplinare	
degli	studenti,	anche	attraverso	strumenti	tecnologicamente	avanzati,	nel	rispetto	della	privacy;	

• fare	 rispettare	 le	 norme	 di	 comportamento,	 i	 regolamenti	 ed	 i	 divieti	 e	 a	 prendere	 adeguati	
provvedimenti	disciplinari	in	caso	di	infrazioni;	

	

I	GENITORI	SI	IMPEGNANO	A:	

• conoscere	il	PTOF	della	scuola	e	partecipare	al	dialogo	educativo,	collaborando	con	i	docenti;	



• conoscere	e	rispettare	il	Regolamento	di	Istituto;	
• sostenere	e	controllare	i	propri	figli	nel	rispetto	degli	impegni	scolastici;	
• vigilare	sulla	frequenza	scolastica	delle	attività	curricolari,	delle	attività	extracurricolari	prescelte	e	dei	

corsi	di	recupero	e	di	eccellenza;	
• informare	 la	 scuola	 di	 eventuali	 problematiche	 che	 possono	 avere	 ripercussioni	 sull’andamento	

scolastico	dello	studente;	
• controllare	quotidianamente	le	comunicazioni	provenienti	dalla	scuola;;	
• giustificare	tempestivamente	le	assenze	il	giorno	del	rientro;	
• vigilare	sulla	puntualità	di	ingresso	a	scuola	con	la	consapevolezza	che	eventuali	ritardi	saranno	trattati	

sulla	base	di	quanto	indicato	dall	Regolamento	di	Istituto;		
• invitare	 il	proprio	figlio/a	a	non	fare	uso	 in	classe	di	cellulari	o	altri	dispositivi	elettronici	o	audiovisivi	

non	consentiti;		
• intervenire	tempestivamente	e	collaborare	con	l’ufficio	di	Presidenza	e	il	Consiglio	di	Classe	nei	casi	di	

scarso	profitto	e/o	indisciplina;	
• tenersi	costantemente	informati	sull’andamento	didattico	e	disciplinare	dei	propri	figli	nei	giorni	e	nelle	

ore	di	ricevimento	dei	docenti;	
• rimborsare	alla	scuola	eventuali	danni	di	cui	venga	accertata	la	responsabilità	del	proprio/a	figlio/a.							
	

GLI	STUDENTI	SI	IMPEGNANO	A:	

• prendere	 coscienza	 dei	 personali	 diritti	 e	 doveri	 (Statuto	 delle	 studentesse	 e	 degli	 studenti)	 e	 a	
rispettare	persone,	ambienti	e	attrezzature;	

• conoscere	e	rispettare	il	Regolamento	di	Istituto;	
• assicurare	la	frequenza	scolastica	delle	attività	curricolari,	delle	attività	extracurricolari	prescelte	e	dei	

corsi	di	recupero	e	di	eccellenza;	
• spegnere	i	telefoni	cellulari	e	gli	altri	dispositivi	elettronici	non	consentiti	durante	le	ore	di	lezione;	
• rapportarsi	 col	 personale	 della	 scuola	 nel	 segno	 del	 reciproco	 rispetto,	 nella	 consapevolezza	 della	

differenza	di	ruoli	che	caratterizza	il	rapporto	tra	il	personale	della	scuola	e	lo	studente;	
• seguire	 con	 attenzione	 quanto	 viene	 insegnato	 e	 intervenire	 in	 modo	 pertinente,	 contribuendo	 ad	

arricchire	le	lezioni	con	le	proprie	conoscenze	ed	esperienze;	
• usare	un	linguaggio	e	un	comportamento	consono	all’ambiente	educativo	in	cui	si	vive	e	opera;	
• evitare	di	provocare	danni	a	persone,	cose,	suppellettili	e	al	patrimonio	della	scuola.	
	

Il	 Patto	 sancisce	 un	 rapporto	 collaborativo	 che	 coinvolge	 la	 famiglia	 nei	 comportamenti	 dell’alunno	 e	
pertanto	sulla	base	del	Regolamento	d’Istituto	e	del	D.P.R.	249/98	e	D.P.R.	235/07	si	 indicano	le	seguenti	
sanzioni	 approvate	e	 condivise	dai	 sottoscrittori	 del	 Patto	oltre	 a	quanto	già	previsto	dal	Regolamento	a	
livello	di	sanzioni	disciplinari:	

• Risarcimenti.		In	caso	di	danno	a	proprietà	della	scuola	o	di	terzi	(provocati	nell’edificio	scolastico	o	
in	visita	d’istruzione	o	didattica)	determinati	da	un	comportamento	sanzionato	ai	sensi	dei	D.P.R.	
sopra	indicati,	e	che	è	stato	fatto	risalire	all’alunno	di	cui	al	presente	patto,	la	famiglia	si	impegna	a	
risarcire	 in	 solido	 il	 danno	 arrecato	 ripristinando	 le	 condizioni	 precedenti	 con	 le	 modalità	 e	 la	
solidità	stabilite	dal	Dirigente	Scolastico	sentito	il	Consiglio	di	Istituto.		

• Uso	 fraudolento	dei	mezzi	multimediali	 di	 proprietà	 della	 scuola.	 	 In	 caso	di	 uso	 fraudolento	dei	
mezzi	multimediali	 di	 proprietà	 della	 scuola	 la	 famiglia	 dell’alunno	 individuato	 come	 utilizzatore	
dovrà	provvedere	a	mettere	 in	atto	 tutto	quanto	 sarà	posto	 in	 suo	potere	per	evitare	 il	 ripetersi	
dell’evento	 e	 per	 far	 comprendere	 la	 negatività	 della	 scelta	 fatta	 dall’alunno.	 Dovrà	 inoltre	
sostenere	 le	 eventuali	 spese	 della	 scuola	 nate	 dall’uso	 fraudolento	 dei	 mezzi	 multimediali	 di	
proprietà	della	scuola.	

• Uso	fraudolento	dei	mezzi	multimediali	di	proprietà	dello	studente.		In	caso	di	uso	fraudolento	dei	
mezzi	multimediali	 di	 proprietà	 dell’alunno	 la	 famiglia	 dovrà	 provvedere	 a	mettere	 in	 atto	 tutto	



quanto	 in	suo	potere	per	evitare	 il	 ripetersi	dell’evento	e	per	 far	comprendere	 la	negatività	della	
scelta	 fatta	dall’	alunno.	Qualora	 l’uso	 fraudolento	dei	mezzi	multimediali	porti	ad	una	violazione	
della	 privacy	 tramite	 la	 diffusione	di	 immagini	 filmate	 l’infrazione	 sarà	 segnalata	 al	 garante	 della	
privacy	per	le	successive	decisioni.	

• Uso	 degli	 strumenti	multimediali	 personali	 durante	 le	 attività	 didattiche.	 	 La	 scuola	 e	 la	 famiglia	
definiscono	 le	 seguenti	 conseguenze	 per	 l’uso	 degli	 strumenti	 multimediali	 personali	 durante	 le	
attività	didattiche:	

• utilizzo	 del	 telefono	 cellulare	 durante	 i	 compiti	 in	 classe:	 ritiro	 immediato	 del	 compito	 e	
votazione			“gravemente	insufficiente”;	

• utilizzo	del	telefono	cellulare	durante	le	lezioni:	vedi	Regolamento	di	Istituto.	
• Comportamento	scorretto	dell’alunno	durante	un	viaggio	di	istruzione	o	un’uscita	pubblica.		In	caso	

di	 comportamento	 scorretto	 rilevato	 in	 forma	 unilaterale,	 ma	 circostanziata	 dal	 docente	
accompagnatore,	 l’alunno	sarà	 inibito	dalla	partecipazione	ad	altri	viaggi	ed	uscite	nel	corso	dello	
stesso	anno	e/o	di	quelli	successivi.	

• Azioni	di	bullismo	collegate	alla	scuola.		In	caso	di	azioni	acclarate	di	bullismo	verrà	effettuata	una	
segnalazione	 agli	 organi	 deputati	 e,	 nei	 casi	 più	 gravi,	 verrà	 effettuata	 una	 denuncia	 alla	
Magistratura.	

• Punizioni	 dell’omertà.	 	 Qualora	 venga	 accertata	 una	 chiara	 e	 circostanziata	 omertà	 per	 i	
comportamenti	 sanzionabili	 che	hanno	portato	a	danneggiamenti	di	 cose	o	a	danni	anche	morali	
verso	persone,	 agli	 alunni	omertosi	 vengono	applicate	 le	 stesse	procedure	previste	per	 gli	 alunni	
individuati	come	responsabili	di	fatti	sanzionabili.	

	

	

PAVULLO,	data………………..				

	

						FIRMA	ALUNNO																																									FIRMA	GENITORI																																					IL	DIRIGENTE	SCOLASTICO	

	

______________________											_____________________________							___________________________	

	

	

	

	


